
"Come è accaduto in questi centocinquanta anni, sentite forte dentro di voi la responsabilità di gettare il seme buono del Vangelo 
nella vita del mondo, attraverso il servizio della carità, l’impegno politico, (…) la passione educativa e la partecipazione al 
confronto culturale".
                                             
Non ci lasciano indifferenti le parole che Papa Francesco ha rivolto all'Azione Cattolica in occasione dei 150 anni dalla fondazione 
dell'Associazione. Ancora risuonano nelle nostre menti e nel nostro cuore e ci mettono innanzi alle nostre responsabilità, come 
cristiani e come cittadini; un invito che scuote le coscienze e diventa impegno e promessa dell'Azione Cattolica alle comunità 
cittadine con cui condivide la quotidianità dell’impegno. 

Avvertiamo, dunque, l’esigenza di provare a contestualizzare tale invito in Crispano dove, da ottant’anni, testimoniamo la nostra 
appartenenza alla Chiesa, consapevoli che la prima forma di servizio che possiamo rendere a noi stessi e alla comunità è quella di 
definire, con uno sguardo guidato dalla verità ed onestà intellettuale, il territorio in cui siamo chiamati a spendere le nostre vite. 

Crispano è un paese piuttosto complesso, in cui riescono a convivere e crescere insieme, semi di bene e zizzania. Così, se da un lato 
c’è il desiderio di fare bene e di farlo insieme dall’altro dilagano atteggiamenti faziosi che, talvolta, si traducono in contrasti 
inutilmente accesi tra schieramenti diversi. Una faziosità che impedisce quel dialogo tra le parti che è l'unico strumento per 
costruire il bene comune. 
La camorra continua a stroncare i germi di legalità, le speranze di riscatto e il desiderio di progresso che appartengono ai cittadini 
onesti, trovando terreno fertile in alcuni atteggiamenti, talvolta inconsapevoli, radicati nella mentalità e nei costumi del nostro 
paese.
Lo scioglimento del Consiglio Comunale, per la seconda volta negli ultimi anni, manifesta il fallimento della società civile, a 
prescindere dalle parti politiche direttamente coinvolte.

Non è nel nostro stile guardare agli eventi solo per criticarne gli sviluppi ed individuarne le responsabilità. Ci sentiamo protagonisti 
delle vicende che caratterizzano Crispano, nel bene, quando il seme gettato germoglia e dona frutto, e nel male, quando 
disattendiamo gli impegni che assumiamo dinanzi alla comunità come Associazione. 
Pensiamo che adesso sia il tempo di alzare la testa e guardare avanti, credendo nella possibilità concreta di dare vita ad un nuovo 
inizio. Desideriamo, infatti, invitare la cittadinanza, i partiti politici, i movimenti, le associazioni e gli esponenti delle 
amministrazioni che negli anni si sono succedute, a guardare al futuro con lungimiranza, a trarre insegnamento dalle vicende 
vissute e migliorare i passi da compiere nel cammino che ci si dipana innanzi. 

Crispano deve poter sognare in grande. Deve aspirare a realizzare progetti alti, che contribuiscano a migliorare il benessere dei 
cittadini, ad elevare il livello culturale, a diffondere la bellezza, a creare tempi e spazi in cui possano svilupparsi esperienze di 
cittadinanza attiva e consapevole. 
Intravvediamo la possibilità che ciò possa avvenire, solo attraverso la volontà comune e l’impegno condiviso di tutti i cittadini a 
migliorare. A fare un passo in avanti. Insieme. 

Le differenze di stile, di carisma, di idee, non siano una barriera, ma un prezioso punto di forza, da cui ripartire, per un corretto 
operare totalmente condotto secondo legalità. Una legalità che sia rispetto delle norme di convivenza civile, ma ancor più e 
soprattutto profonda esigenza di condotte personali e collettive ispirate al bene comune, alla lealtà, al rispetto della persona e alla 
tutela dei diritti e della dignità di ogni singolo e di tutti nello stesso tempo. 

In tal senso l'Azione Cattolica vuole continuare ad essere segno di comunione e seme di speranza per questo territorio.

Ci impegnamo, allora, a diffondere lo stile della condivisione e del confronto civile e costruttivo. 
Ci impegnamo ad educare i bambini ed i ragazzi di Crispano alla democraticità che è "convivialità delle differenze", in un desiderio 
di incontro che è più forte dell’istinto allo scontro. 
Ci impegnamo a vivere e diffondere lo stile della Politica "con la maiuscola". Una Politica intesa come partecipazione attiva alla vita 
della società civile. 
Ci impegnamo a fare rete con tutti gli uomini di buona volontà. Contro la criminalità organizzata, ancora componente endemica 
nella nostra comunità, crediamo che la migliore forma di azione sia organizzare il bene. 

In questo modo, ci impegnamo a diffondere lo stile del Vangelo per le strade del mondo, insieme a 
chi, come noi, desidera dare il proprio contributo allo sviluppo positivo di Crispano. Saremo 
sempre pronti e disponibili a sostenere e favorire iniziative, idee e progetti per il bene del paese, 
ribadendo il nostro stile libero e apartitico, ma pur sempre e profondamente Politico perché teso 
alla realizzazione del bene comune. 

CHIAMATI A GETTARE IL SEME BUONO DEL VANGELO
Parrocchia San Gregorio Magno - Crispano (Na)

(Papa Francesco)

Crispano, 18 giugno 2017  
Solennità del Corpus Domini


